
Il ritratto e l’occhio spietato della macchina fotografica
La macchina fotografica «è come uno 
squalo spietato con un solo occhio va-
cuo», scrive Phillip Prodger. «È incredi-
bile che un dispositivo del genere possa 
catturare qualcosa di bello, ineffabile e 
fondamentalmente umano come l’iden-
tità». Eppure lo fa o, meglio, può farlo 
nelle mani del fotografo, che sceglie la 
posizione, il formato della pellicola, la 
lunghezza focale dell’obiettivo e soprat-
tutto il momento in cui scattare. A fare 
la differenza è «la soggettività umana», 
la scelta, in fondo misteriosa, di quella 
certa «minuscola frazione di vita». Lo 

storico e curatore britannico dimostra 
la sua intuizione attraverso un’ampia 
indagine sul ritratto, sulle applicazioni 
che può avere, dalle foto segnaletiche a 
quelle patinate delle riviste di moda, e 
sulle funzioni che ha assunto nel tempo, 
sociali, culturali, economiche, artistiche 
o private. Nel suo libro, una pioggia di 
esempi d’autore, dai pionieri dell’Otto-
cento agli innovatori di oggi.

Critica d’arte e femminista, Carla Lonzi 
(1931-1982) preferiva la differenza all’u-
guaglianza. Definiva anzi quest’ultima 
«il principio in base al quale l’egemone 
continua a condizionare il non-egemo-
ne». Facendo proprio questo pensiero, 
Paola Ugolini decide di proporre – è il 
sottotitolo del suo libro – una rilettura 
non egemone della storia dell’arte, «di-
versa da come la si può trovare narrata 
nei manuali scolastici», non solo declina-
ta al femminile, ma anzi filtrata attraver-
so «le lenti del femminismo». Dalle pio-

niere Bice Lazzari e Carol Rama fino alle 
millennials Silvia Giambrone, Romina 
De Novellis e Benni Bosetto, il percorso 
coinvolge 23 artiste che hanno operato in 
Italia dalla prima metà del Novecento a 
oggi e che hanno espresso, nei loro lavo-
ri, aspirazioni e istanze radicali, sociali, 
urbane, ecologiche e di genere, estetiche 
e sempre politiche. 

La storia dell’arte del Novecento al femminile 

A tavola con Picasso – Ricette e sapori di un genio del Novecento, di Andrea Maia, 100 pagg., 9 ill. in b/n, Il leone 
verde, € 12; La Gioconda al cucchiaio, di Sara Pessato, 296 pagg., 147 ill. a colori, Ultra, € 29 e Anche Van Gogh 
mangiava le cozze, di Serena Colombo e Massimiliano Babila Cagelli, 232 pagg., 130 ill. a colori, autopubblicato, € 29,90. 

A tavola con Picasso, Warhol, Fontana e Van Gogh
Picasso, che divorava la vita, gli amori e anche il cibo, sperimentò diverse cucine. Anzitutto, 
quella di Malaga e la catalana, poi la cucina francese e, si racconta, quella italiana, perché 
ai tempi del Bateau-Lavoir l’amica e modella Benedetta Coletta, originaria di Frosinone, 
cucinava anche per lui e Fernande Olivier, che altrimenti avrebbero digiunato. Andrea Maia 
ha individuato i piatti picassiani e spiega come prepararli. Sara Pessato, invece, mette in 
tavola i capolavori dell’arte, dalla Monna Lisa di Leonardo alla Marilyn di Andy Warhol, ai tagli 
di Fontana, usando gli ingredienti come la tavolozza di un pittore. Le ricette sono semplici, 
ma è richiesta una certa manualità. Infine, per immergersi anima e corpo nell’atmosfera e nei 
colori impressionisti, ci sono i racconti e i menù di Serena Colombo e Massimiliano Babila 
Cagelli. Il loro libro, uscito qualche tempo fa, è reperibile su Amazon ed è tutto da gustare.

R I C E T T E  A D  A R T E

 Artiste e femminismo in Italia,  
di Paola Ugolini, 228 pagg., 23 ill. in b/n, 
Marinotti, € 24. 

Volti nel tempo – Una storia del ritratto 
fotografico, di Phillip Prodger, 256 pagg., 
255 ill. a colori e in b/n, Einaudi, € 42. 
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